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Bovine bleniesi di qualità 
Ben 1500 visitatori alla 56esima Esposizione zootecnica di Pian Castro; 
molti i giovani allevatori bleniesi 
di Daniela Allegranza (*) 
 
 
 
È mercoledì 1 maggio 2019 e alle 9.15 in punto più di 100 aspiranti campionesse sono 
pronte per sfilare sul ring della 56esima Esposizione zootecnica bleniese di Pian Castro, in 
una splendida giornata primaverile e davanti al numeroso pubblico accorso in Valle di 
Blenio, stimato in circa 1'500 persone. I lavori di classifica, svolti dal giudice Adrian 
Steinmann, iniziano alle 9.30 e proseguono senza interruzione fino alle 12, momento del 
pranzo con prodotti nostrani della regione in cui vengono servite circa 850 porzioni di 
polenta. Gli animali iscritti sono 179, anche se effettivamente sono presenti 148 bovine 
(sommando le diverse categorie di età e razze), bovine che appartengono a ben 20 
allevatori tutti della valle (1 assente). Nelle iscrizioni si contano 128 manzette e mucche di 
razza bruna, 24 vitelle per il concorso Giovane Allevatore, 18 esemplari di razza Holstein e 
Red-Holstein e, novità di quest’edizione 2019, nove mucche brune originali. Grazie a 
quest’ultime, che testimoniano il passato rurale della nostra regione, e alle mucche 
Holstein, presenti alle nostre latitudini da pochi anni, l’esposizione incarna tutto ciò che 
compone il passato, il presente, e il futuro dell’allevamento nella Valle del Sole. 
Alle 13.45 prende il via uno dei momenti più attesi e coinvolgenti della giornata: il concorso 
Giovane Allevatore, dove 24 giovani appassionati di agricoltura sfilano con le loro vitelle, 
suddivise in due categorie in base all’età dell’animale. 
Ma Pian Castro non è solo dedicato alle bovine, è anche intrattenimento e divertimento: la 
giornata è infatti allietata dal gruppo “I corni da Curzönas” e dai “Folk & Grott” e vengono 
proposte numerose bancarelle in cui si possono trovare prodotti di ogni sorta, attività per 
bambini e un’esposizione di macchinari agricoli. 
 
 

Ecco le Miss della rassegna 2019 
Il “clou” vero e proprio della manifestazione è fissato per le 15.00 quando vengono 
premiate le Miss delle diverse categorie. La protagonista assoluta della giornata e 
vincitrice del premio Miss Indigena è risultata essere Parko PATTY (a 13 anni di età e ben 
10 parti all’attivo!) di Enea Polti di Olivone. Altra protagonista indiscussa, eletta Miss Pian 
Castro e Miss Mammella, è Näf’s Damien ASSMIRA di Danilo Taddei e figli, di Leontica. 
Per quel che concerne il bestiame giovane, la reginetta di giornata è Calvin JOSEFINA di 
Matthias Vitali di Olivone. La giornata si è infine conclusa con una grigliata in compagnia a 
cui hanno preso parte circa 180 persone. 
 
 
 
 
 
 
 



   

 

Gioventù bleniese legata all’agricoltura 
La rassegna di Pian Castro è così giunta alla sua 56esima edizione: nata nel 1963 con 
l’intenzione di incentivare la selezione del bestiame bovino e di valorizzare la produzione 
autoctona, oggi l’esposizione rappresenta uno spiraglio da cui osservare il mondo rurale 
bleniese, che è tuttora dinamico e prospero. Abbiamo infatti la fortuna di vivere in un 
territorio nel quale l’agricoltura riveste ancora un ruolo di rilievo. Questo non solo a livello 
economico, con la produzione di carne, latte, formaggi dell’alpe e altri prodotti caseari o a 
livello della gestione del territorio, vista la sua importanza nella cura dei pascoli, ma anche 
dal punto di vista della passione e dell’attaccamento alle nostre origini. Fortunatamente, 
infatti, molte persone sono ancora in grado di apprezzare la bellezza e le soddisfazioni che 
derivano da questo mondo tanto appagante quanto esigente e faticoso. A testimonianza di 
questo fatto l’alto numero di bovini iscritti all’esposizione, e in particolare di vitelle. 
Quest’ultimo dimostra infatti che, contrariamente a quanto può avvenire altrove, la 
gioventù bleniese è ancora profondamente legata al mondo agricolo e alle sue tradizioni, e 
ciò rappresenta un inestimabile tesoro in un mondo che va sempre più dimenticando il 
valore delle proprie origini. Anche gli alberi più maestosi non sarebbero nulla senza le loro 
radici… 
 
(*) figlia di allevatori e studentessa in Comunicazione Multilingue all’Università di Ginevra 
 


